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Giornata di mobilitazione delle autonomie locali 

Sindaci e amministratori domani 
in corteo per le vie di Firenze 

Alla manifestazione prenderà parie anche il presidente della Giunta regionale • In palazzo Riccardi parleranno 
il sindaco di Lucca, il segretario regionale della Federazione sindacale e i presidenti dell'ANCI e dell'URPT 

' Sindaci e amministratori della 
. Toscana sfi leranno domani saba

to in corteo per le vie di Firen
ze per richiamare l'attenzione 
dell 'opinione pubblica e delle au
torità centrali sulla grave situa
zione della finanza locale. Prima 
del corteo i partecipanti alla ma
nifestazione si riuniranno in Pa
lazzo Medici Riccardi, dove sarà 
esaminata la situazione della f i 
nanza locale nel quadro della cri

si economica e saranno puntua
lizzati gl i orientamenti per la re
dazione dei bilanci di previsione 
per l'anno 1977. . . 

Nel corso della manifestazio
ne, organizzata dall 'ANCI e dal-
l'URPT, parleranno Mauro Favil
la, sindaco di Lucca, Goffredo 
Lohengrin Landini, ' sindaco di 
Prato e presidente dell 'ANCI re
gionale, Gianfranco Rastrelli, se
gretario regionale della Federa

zione unitaria della CGIL-CISL-
UIL, Franco Ravà, presidente del
la Provincia di Firenze e presi
dente dell 'Unione Regionale Pro
vince Toscane. 
• Alla manifestazione di doma

ni prenderà parte anche Lelio La-
. gorio, che a nome della giunta 
' regionale porterà la solidarietà e 
il sostegno della regione e delle 
autonomie locali. 

Si acuisce In crisi dei Comuni** delle Province 

Iniziative in tutta la regione 
a sostegno degli Enti locali 

Un messaggio del presidente della Regione ad Àndreofti - Telegramma di CGIL-CISL-UIL della provincia di Firenze 
In difficoltà il comune di Grosseto - Sfato di agitazione dei dipendenti dell'Amministrazione comunale di Volterra 

Vivo cordoglio in tutto il Grossetano 

Folla commossa ai funerali 
dell'operaio morto al Casone 

Presenti i gonfaloni dei comuni della zona mineraria di Massa Marittima — La salma è stata 
vegliata dai compagni di lavoro — E' necessario fare piena luce sulle cause siili' infortunio 

FIRENZE. 4. 
In tutta la Toscana si esten

dono le iniziative per evita
re la paralisi degli Enti lo
cali. Il presidente della Regio
ne Lagorio. dopo la relazione 
tenuta in consiglio sulla 
drammatica situazione delle 
province e dei comuni, ha in
viato al presidente del Consi
glio dei ministri Andreotti un 
pressante appello perchè il 
Governo intervenga con misu
re organiche. 

« Richiamo la sua attenzio
ne — scrive Lagorio — sui 
dramma degli Enti locali a 
seguito della durissima stret
ta creditizia. Sono minacciati 
1 servizi pubblici essenziali. 
gli ospedali, le scuole, le men
se. i trasporti, la nettezza ur
bana e tale prospettiva, men
tre travolge ogni migliora
mento in atto nel nostro ap
parato produttivo, minaccia 
pericolosamente l'ordine pub
blico. La Regione Toscana 
condivide le proposte dell'ono
revole Sarti ed altri nella 
commissione finanza e tesoro 
e comunque chiede la pronta 
attuazione degli impegni as
sunti dal ministro Stammati 
in data 19 ottobre previa mo
difica del provvedimento dei 
400 miliardi ». 

Un telegramma al ministro 
Stammati è stato inviato dal
la Federazione provinciale 
CGIL. CISL e UIL. In esso si 

Prato 

Assemblee 
in fabbrica 

sulla prevenzione 
degli infortuni 

PRATO. 4 
In questi giorni è in pieno 

svolgimnto a Prato e nei co
muni dell'area tessile un in
tenso programma di assem
blee di lavoratori sulla pre
venzione degli infortuni e 
delle malattie professionali. 
Alla fine della prossima set
timana le assemblee azien

dali effettuate assommeranno 
a 130. Scopo della iniziativa 
è quello di affrontare in mo
do concreto uno dei fenome
ni più gravi e preoccupanti 
della realtà produttiva pra
tese, dove si contano ogni 
anno 11 mila infortuni di 
cui circa 600 con postumi in
validanti. 

I temi affrontati nelle as
semblee riguardano l'organiz
zazione del lavoro, il carico 
del macchinario, ritmi, orga
nici. cottimi, orario di lavoro 
e ambiente, oltre ai rapporti 
con gli organizzatori (Ispet
torato del lavoro. Enpi. vigili 
del fuoco e Associazione na
zionale controllo combu
stione). 

E* prevista una giornata di 
lotta articolata da effettuar
ti nei prossimi giorni. 

A Montemurlo. dove hanno 
avuto luogo numerose assem
blee operaie indette dalla 
FULTA sul problema degli 
infortuni e degli ambienti, i 
consigli di fabbrica stanno 
ccncordando le iniziative da 
intraprendere nei confronti 
delle direzioni aziendali per 
dare concretezza al program
ma elaborato dalla commis
sione infortuni e sicurezza 
sociale della Federazione sin
dacale CGIL<JISL-UIL di 
Prato. Mentre il sindacato 
t i muove sulla linea della sen
sibilizzazione attorno a que
sti temi, si è conclusa la 
prima fase dell'indagine re
lativa all'incendio della fila
tura Bordil. avvenuto nel 
febbraio scorso, dove perse
ro la vita tre operai. In quel
la occasione, e per la prima 
volta, la FULTA pratese si 
costituì parte civile, allo sco
po di dare tutta l'assistenza 
legale alle famiglie delle vit
time. 

ripartito--) 
Stasera, venerdì, alle 21 nel 

teatro comunale Manzoni è 
In programma un incontro 
del PCI con i cittadini sul 
tema «L'impegno del comu
nisti per uscire dalla crisi e 
ritmare il Paese ». 

chiedono interventi program
mati diretti a dare agli Enti 
locali certezza di bilancio e 
possibilità concreta non solo 
per far fronte alle scadenze 
immediate quali le retribuzio
ni del personale, ma anche 
per adempiere globalmente 
programmi economici e so
ciali. 

Intanto, dopo i casi della 
provincia di Lucca, Pontede-
ra. Piombino. Sesto Fiorenti
no, aumenta il numero degli 
Enti locali che si trovano in 
difficoltà nel far fronte alle 
più normali mansioni e sca
denze. 

GROSSETO — L'esplodere 
drammatico della crisi degli 
Enti locali ha investito come 
un ciclone anche il Comune 
di Grosseto. Dopo aver paga
to con grandi difficoltà gli 
stipendi ai dipendenti per il 
mese di ottobre, l'Ammini
strazione comunale ha già an
nunciato che non potrà conti-
niìare^i sopperirei tale com
pito per i prossimi mesi se 
non interverranno fatti nuovi. 
Inoltre esiste il rischio di un 
blocco generalizzato dei servi
zi con le conseguenze che si 
riverseranno solo ed esclusi
vamente sulle popolazioni am
ministrate. 

Una situazione di estrema 
gravità e piena di preoccupa
zioni quella del capoluogo ma
remmano, che ha urgente bi
sogno di un miliardo e 200 
milioni e che ha indotto 11 
sindaco compagno Giovanni 
Finetti a promuovere per do
mani alle ore 18, nella sala 
del Consiglio comunale, un in
contro tra i capo gruppo con
siliari dei partiti democratici 
rappresentati in Consiglio, i 
sindacati di categoria e con
federali nonché organizzazio
ni professionali, delle varie 
categorie produttive. 

Nel corso della riunione, ol
tre ad esaminare lo stato di 
difficoltà in cui si trovano le 
casse del Comune, verranno 

esaminate tutte quelle iniziati
ve di mobilitazione tese a por
tare un barlume di tranquilli
tà e capaci di sopperire nel
l'immediato al soddisfacimen
to di bisogni e di compiti più 
urgenti in cui si trova a dover 
far fronte il Comune. 

Alla luce di questa situa
zione. di paralisi della vita 
del Comune, più che mai ur
genti si rendono da parte del 
governo gli interventi in dire
zione di una nuova politica 
della finanza pubblica e lo
cale. 

VOLTERRA. — Su invito 
della Giunta comunale di Vol
terra. si sono riuniti i rap
presentanti del PCI. PSI. DC. 
PLI, Pdup. i presidente del 
Consorzio ospedale psichiatri
co. degli istituti ospedalieri, 
asili infantili riuniti. Ente Co
munale Assistenza. Consorzio 
museo e biblioteca Guarnacci. 

Dopo ampia discussione, è 
stato sottolineato con viva 
preoccupazione che le difficol
tà degli enti cittadini, non di
verse del resto da quelle di 
tutto il paese, non potranno 
soddisfare le legittime esigen
ze di corrispondere regolar
mente gli stipendi al perso
nale per il mese di ottobre. 
nonché garantire il normale 
svolgimento dei servizi essen
ziali per la collettività citta
dina. Dopo aver chiesto ur-
genti provvedimenti da parte 
del governo, i convenuti han
no deciso. In accordo con le 
iniziative delle organizzazioni 
sindacali, di farsi promotori 
di iniziative sia verso gli isti
tuti di credito cittadini che 
verso le amministrazioni pro
vinciali e la Regione Tosca
na. affinchè il movimento 
coinvolta tutta la società to
scana che esige un profendo 
mutamento degli indirizzi po
litici ed economici del gover
no e del parlamento. Hanno 
inoltre deciso all'unanimità di 
richiedere al prefetto della 
provincia di Pisa di essere ri
cevuti per l'esame della gra
ve situazione della città. 

Sempre a Volterra si sono 
riuniti i dipendenti del Comu
ne. i quali non hanno ricevu
to Io stipendio del mese di ot
tobre. Dopo aver condannato 
coloro che hanno governato 
per trenta anni il paese, re
sponsabili della crisi attuale. 
i dipendenti del comune han
no proclamato lo stato di agi
tazione, riservandosi tempi e 
forme di lotta da concordare 
con le organizzazioni sinda
cali. 

Le richieste del sindacato 

Lavoratori in agitazione 
al lanificio Banci 

PRATO. 4 
Dopo una serie di incon

tri avvenuti in sede aziendale 
e presso l'Ufficio provinciale 
del lavoro, che si sono ri
solti con risultati negativi, il 
Consiglio di fabbrica del la
nificio Walter Banci e la 
FULTA pratese hanno fatto 
11 punto della situazione nel
la quale si dibatte ormai da 
tempo questo lanificio. Lo 
stato d'agitazione del perso
nale e la trattativa conse
guente vertono attorno alla 
necessita di impostare una 
politica di risanamento e di 
rilancio aziendale, che faccia 
uscire dalla precarietà e dal 
disagio i dipendenti. La si
tuazione finanziaria azienda
le. con l'acuirsi della crisi 
economica del paese e con 
l'entrata in vigore dei prov
vedimenti governativi, ha sen
sibilmente appesantito la ge
stione della macchina azien
dale. 

Gli effetti di questa situa
zione sono immediatamente 
rimbalzati sui lavoratori in 
termini di ritardo nel paga
mento dei salari e degli sti

pendi, che perdura ormai da 
5 mesi e che ha creato una 
situazione molto tesa e preoc
cupante anche per quanto ri
guarda la prospettiva per la 
stabilità del posto di lavoro. 
Dal punto di vista produttivo 
1 termini sono altrettanto ne
gativi; manca il coordina
mento tecnologico e organiz
zativo tra i diversi reparti. 
sia nella azienda di Prato 
che fra questa e l'azienda di 
Pomezia, per cui vanno crean
dosi strozzature produttive ne
gative"'"nel ciclo delle lavo
razioni. - -

Inoltre, questa continua sen
sazione di temporaneità e di 
emergenza determina una si
tuazione non adeguata al 
raggiungimento di una posi
tiva gestione aziendale. 

La FULTA e il Consiglio di 
fabrica si sono dichiarati di
sposti a riprendere immedia
tamente la trattativa sulla 
proposta avanzata dalla con
troparte. e sul piano di ri
strutturazione aziendale. La 
direzione della fabbrica dovrà 
però assumersi le proprie re
sponsabilità. 

MASSA MARITTIMA, 4 
In un clima di profonda 

commozione tremila persone 
hanno partecipato questo po
meriggio ai funerali, svolti
si in torma civile, di Luciano 
Toninelli, operaio del Caso
ne, deceduto lunedi sera a 
Roma, nel reparto ustionati 
dell'ospedale S. Eugenio, a 
seguito del drammatico inci
dente sul lavoro avvenuto al
l'Interno del reparto « HI », 
per lo scoppio di un digesto
re adibito alla produzione 
del biossido di titanio. Una 
esplosione, di cui devono es
sere accertate le cause, che 
provocò la fuoriuscita di aci
do solforico che investi i set
te lavoratori, di cui tre sono 
ancora degenti a Roma per 
le gravi ustioni riportate. 

Al lungo corteo funebre che 
ha preso il via dalla sala 
della Misericordia, dove ieri 
sera era stata approntata la 
camera ardente, con la ve
glia ininterrotta alla salma 
da parte dei compagni di la
voro, erano presenti tutte le 
maestranze degli stabilimen
ti Solmine e Montedison che 
per l'occasione hanno effet
tuato uno sciopero dalle 14 
alle 22. Oltre ad altre rap
presentanze di operai delle 
varie attività produttive del
la zona, e in primo luogo 1 
minatori della Noccioletta, 
Boccheggiano e Gavorrano. 
hanno preso parte a questo 
corteo funebre, sindacalisti. 
parlamentari, rappresentanti 
dei partiti politici, tutti i sin
daci delle colline metallifere. 
amministratori provinciali, il 
prefetto e altre autorità. 

Decine erano le corone, mi
gliaia gli attestati di cordo
glio apposti su un registro 
listato a lutto, decine 1 tele
grammi inviati alla famiglia 
dello scomparso da parte di 
associazioni e organizzazioni 
politiche e democratiche tra 
cui quello della Federazione 
comunista. Il comune di Mas
sa Marittima, per testimonia
re i sentimenti di cordoglio 
di tutta la popolazione sarà 
presente con il suo gonfalo- j 
ne; così come la bandiera 
della sezione comunista, per ' 
esplicita richiesta dei fami- | 
liari per interpretare i sen
timenti dei comunisti mas-
setani. L'aspetto della città 
era «emblematico» del pro
fondo cordoglio che l'ha col
pita per la morte di questo 
operaio trentaduenne. Ogni 
esercizio pubblico si è fer
mato. il « derby » di calcio 
tra Massa e Follonica è sta
to rinviato. 

Da questa lunga e circo
stanziata cronaca dei fune
rali. dal tributo reso alla sal
ma da un cosi vasto e rap
presentativo arco di forze 
dell'intera popolazione ma
remmana. scaturisce con for
za la necessità che neìle in
dagini tese ad accertare fino 
in fondo tutte le responsabi
lità. nulla sia lasciato di in
tentato. Ciò del resto è sta
to richiesto anche dalla Fe-

derazlone provinciale e sin
dacale. Questo è l'obiettivo 
posto al centro della inizia
tiva della classe operaia del 
Casone che nella somma del
le sue manifestazioni di lot
ta pone, anche alla luce di 
questo grave infortunio, la 
tutela dell'ambiente e della 
sicurezza del lavoro 

Sulla vertenza del Casone. 
che si ripropone con dram
matica attualità, vasta e ar
ticolata è l'iniziativa di lotta 
per imporre alla Solmine e 
alla Montedison la messa In 
attuazione di misure tese al
la tutela ambientale viste nel
la realizzazione di opere di 
manutenzione degli impianti. 
In questo aspetto fondamen
tale della mobilitazione ope
rala si terrà sabato a Fi
renze un incontro tra 11 con
siglio di fabbrica e l'assesso
rato alla sanità della Regio
ne. Domani mattina alle 10 
su esplicita volontà del co
mune di Scarlino. 11 chimi
co dottor Mariottl, consulen
te scientifico della Ammini
strazione comunale, congiun
tamente ai rappresentanti del 
consiglio di fabbrica e della 
direzione aziendale, farà una 
Indagine all'interno dello sta
bilimento Solmine, per pren
dere in esame e accertare le 
cause che portarono nei gior
ni scorsi alla fuoriuscita della 
notevole quantità di acido 
solforico. Una fuoriuscita che 
poteva essere evitata, come 
hanno denunciato gli operai, 
purché la Solmine avesse fer
mato gli impianti 

Paolo Ziviani 

Un particolare dell'ltalslder di Piombino 

Si discute sugli investimenti e sui temi della crisi 

Nuovi impegni degli operai comunisti 
a Piombino e nell'area del «Casone» 

Necessario estendere i contatti tra le cellule delle varie fabbriche - La volente di accre
scere la presenza organizzativa del partito nei luoghi di lavoro - In programma inizia
tive per affrontare i diversi problemi: dalla casa, ai trasporti, alla salute, ai servizi sociali 

GROSSETO. 4. 
Gli operai " comunisti resi

denti a Follonica, operanti 
nell'area industriale del Ca
sone di Scarlino e negli im
pianti di Piombino, si sono 
riuniti nei giorni scorsi per 
discutere e approfondire i pro
blemi che si presentano nei 
vari posti di lavoro e più in 
generale quelli che affliggo
no la classe operaia in pre-

I due sono ricercati per un sequestro 

Caccia in Toscana ai neofascisti 
Mario Pellegrini e Renzo Elia Fini 

Mai fotografati dalla polizia nonostante siano sfati arrestati per gravi episodi - Lunedi inizia a Lucca il processo per 
l'aggressione a Lido di Camaiore con gli imputali di « Avanguardia nazionale », fra cui il latitante Piero Cannassi 

FIRENZE, 4. 
Da quando nell'istruttoria 

sull'assassinio di Occorsio è 
entrata ufficialmente anche la 
inchiesta per U sequestro del 
banchiere leccese Luigi Ma
riano. la caccia ai « carcerie
ri » neofascisti toscani, Mario 
Pellegrini, boss del Lido di 
Camaiore fino al "73. e Renzo 
Elia Pini coinvolto neli'inchie-
sta sul covo di via dei Fossi 
a Lucca (prosciolto poi con 
un'indagine a dir poco fretto
losa e 6uperficiale) si è fatta 
più serrata. Di Pellegrini che 
dopo la fuga dalla Versilia si 
ritirò a San Pancrazio nel Sa
lente dando vita a una nuova 
cellula nera «La pietra elet
ta ». confluita come sappiamo 
nella nuova organizzazione 
«Lotta popolare» che avrebbe 
dovuto raccogliere tutti i mo
vimenti eversivi fascisti, non 

approfonditi i motivi per 
cui proprio in quei giorni 
Pellegrini si trovasse in Ver
silia. 

Egli durante il periodo <70-
'73 > della sua permanenza a 
Lido di Camaiore ha sempre 
disposto di grossi mezzi fi
nanziari che certamente non 
provenivano dalla sua attivi
tà di gestore di un bar. Non 
va dimenticato che quando 
gli squadristi di crAv<>nguar-
dia nazionale » compirono il 

i a raid » a Lido di Camaiore. 
Pellegrini li aveva accolti nel 

{ suo locale. I picchiatori neri 
erano arrivati da Trieste e 
subito trovarono la «base » 
nel bar Versilia. E* stato ac
certato che proprio durante 
la sua permanenza in Viareg . 
gio Pellegrini ha avuto modo | 
di incontrarsi più volte con : j 
fascit i lucchesi. Mauro To 

massi (latitante) e altri neo
fascisti di « Avanguardia na
zionale » accusati del tentato 
omicidio del giovane Franco 
Poletti accoltellato sul lungo
mare a Lido di Camaiore. Ci 
seno volmi tre anni per por
tare in porto questo proces 

. so e nel frattempo mandanti 
! ed esecutori del criminale as-
j salto hanno ottenuto la liber-
i ta. Ma a Lucca i fascisti han-
j no sempre avuto un tratta-
• mento di riguardo. 

g. s. 

esiste una foto segnalftica in mei e Marco Affatigato. Ma 
quanto a Lucca si «dimenti- da alcune indiscrezioni eh* 
carono di fotografarlo al mo- gjj inquirenti avrebbero rac 
mento del suo arresto ». Cô  j c o ; t o n e l c o r s o d e , v a r i m t e r 
si come si -scordarono» d: ; roga tori dei detenuti neoi asci 

stì. sembra che Pellegrini s: 
j sia incontrato con Mano Tu-

ti che aveva legami con la 

fotografare Fini quando fece 
il suo ingresso in carcere nel
l'aprile del "75 nel corso del
l'inchiesta sui favoreggiamen
ti di Mario Tuti. Una ben 
«strana» dimenticanza, su cui 
ancora, nonostante le solleci
tazioni. le interpellanze in 
parlamento non è stata fatta 
piena luce. La foto di Pelle
grini che pubblichiamo è 
l'unica esistente. 

Le ricerche dei due In que
sti ultimi giorni si sono in
tensificate nella nostra regio- so » Lavorini, e sempre riu 
ne e in particolare in Versi
lia dove Pellegrini conta mol
ti amici, fra cui gli stessi di
rigenti del MSI a cui appar
teneva appunto il proprieta
rio del bar del Lido di Ca
maiore. incendiato dopo l'ag
gressione a un diffusore del
l'Unità. Pellegrini, durante gli 
at tenut i di Viareggio venne 
fermato sul lungomare a bor
do di un'auto in compagnia 
di un commerciante leccese. 
Non sono mai stati accertati e 

cellula eversiva di Lucca. 
Quindi niente di più facile 
che Pellegrini durante il suo 
sogg-.orno in Toscana abbia 
incontrato i vari personaggi 
coinvolti nelle inchieste sul'.e 
trame oere. 

Pellegrini, uomo del MSI. le
gato a Giuseppe Pezzino di 
Viareggio, coinvolto nel « ca 

scito a defilarsi grazie aiìc 
molte protezioni di cui gode
va. Quando venne accusato 
di aver partecipato al feri
mento del diffusore dell'Uni
tà. Pellegrini venne scagiona
to dai suoi camerati che in 
vece accusarono Piero Car-
massi, il boss di «Avanguar
dia nazionale » di Massa inse
guito da numerosi ordini e 
mandati di cattura. Proprio 
lunedì in Corte d'Assise ini
zia il processo a carico di Cai-

senza della gravissima crisi 
che attraversa il paese. Lo 
scopo e il senso delle cellu
le di fabbrica già esistenti ed 
estendere la presenza poli
tica organizzata del PCI nei 
luoghi di lavoro. 

Altre iniziative verranno 
prese per approfondire con 
una visione legata ai proble
mi del comprensorio con di
battiti su alcuni problemi 
specifici come la casa, la via
bilità. i trasporti, i servizi so
ciali, l'ambiente e le salute 
dentro e fuori la fabbrica, lo 
sviluppo economico del com
prensorio, la questione Fiat-
Finsider. gli investimenti nei 
settori metallurgico, chimico 
e minerario tesi alla piena 
utilizzazione delle risorse e 
alla ripresa produttiva. In 
questo contesto, un invito vie
ne rivolto a tutti i comuni
sti e ai lavoratori per segui
re ed a prendere parte alle 
iniziative specifiche, riba
dendo sin da ora che i la
voratori non permetteranno 
che si disattendano ' gli im
pegni assunti verso gli in
vestimenti già programmati 
a Piombino per l'ammoder
namento degli impianti, la di
fesa della salute in fabbri
ca e la costruzione di nuovi 
impianti (AF4. TPR-TVE -
treno billette) che permette
ranno nuova occupazione di 
mano d'opera qualificata. 

| rendendo i nostri stabilimen
ti competitivi a livello nazio- j 
naie ed internazionale. 

Gli operai sono consapevoli 
del fatto che nulla è mai 
stato benevolmente concesso 
alle classi lavoratrici, se non 
attraverso la lotta, e sanno 
anche che misure economi
che e tariffarie sono neces
sarie non certo per appoggia
re o sostenere il governo An
dreotti (come dicono le forze 
velleitarie) ma che invece oc
corre orientare bene un vasto 
e articolato movimento di lot
ta nel paese e nel Parlamen
to. quale condizione per im
porre un nuovo meccanismo 
di sviluppo e un nuovo corso 
politico che sia basato sulla 
più ampia unità e partecipa
zione democratica delle mas
se popolari. 

Per fere uscire il paese dal
la cri.si gravissima in cui ò 
stato portato con governi 
sempre diretti da 30 anni 
dalla DC occorre quindi un.i 
grande mobilitazione civile 
alla quale tutti .siano chiama
ti a concorrere evitando ne 
ricoli di ritorno indietro dal
la situazione determinatasi 
con il voto del 20 giugno. 

Straripato 
un torrente 
nel Senese 

Lo straripamento del tor
rente « Salchetto » a Monte
pulciano. che rotto gli argini 
ha inondato una decina di 
ettari di terreno, ha provoca
to gravi danni alle colture 
della zona ed ha allagato nu
merose abitazioni circostanti. 
La « falla » nel torrente si 
è aperta ieri sera in zona 
« Acquaviva » e vigili del fuo
co e carabinieri sono subito 
intervenuti con mezzi mec 
canici, sotto la pioggia che 

i non ha mai cessato di cadere, 
| per tentare di bloccare il flus

so delle acque 
Non si registrano, fortuna 

tornente danni alle persone 
né agli animali. Si temono 
conseguenze per le coltiva
zioni di granturco, bietola da 
zucchero e vigneti. Oggi, no 
nostante la zona sia coperta 
da una coltre d'acqua di una 
ventina di centimetri, la si
tuazione sta tornando alla 
normalità. 

Le sortite 
del de Danesi 

In particolare per quanto i 
riguarda il comprensorio mi- | sCfJza n neUe Jast SQltcntt 
nerano (dove soprattutto ope- . della cnst alla j / , n , e r a di 
rano — come a Piombino — 

Dopo una « brillante as- i bile, secondo Danesi, è quel
la di e. promuovere un m-

aziende a partecipazione sta
tale) è indispensab.le in que- : 
sta fase ribadire la necessi- j 
tà della realizzazione attra- j 
verso una programmazione de- j 
mocratica. di interventi tcn- ' 
denti alla verticalizzazione ed 
allo sviluppo del comparto 
chimico-minerario che com
porta: ricerca, costruz.one del-

Campiglia, Vonoreiole demo
cristiano Emo Danesi si fa 
finalmente vivo inviando una 
lettera ai dirigenti provin
ciali del suo partito nella 
quale si suggerisce, m so
stanza, di abbandonare una 
lotta che sarebbe inutile ed 
errata. 

A questa amara conclusio
ne l'onorevole democristiano 
giunge dopo essersi posto la 

io v i i ; „ , r;,™,-,.,»,, AÌ ^™, i domanda se lo sfruttamento la \ I linea. 1 impianto di spu- , deUa miniera %ia ancom pro. 
gne ferrose e le mfrastruttu ; auttno ed economicamente 

Questa è l'unica feto di Mario Poliogrini: tanche arrostato 
vario volto non figura noi lo foto sognalotlcho dolio polizia 

re per al'allargamento della 
j base occupazionale. 

| Per quanto riguarda le mi 
! suro di austerità decise dal 
! governo Andreotti. gli operai 
! comunisti di Follonica ritcn-
j gono che misure straordioa-
j rie d'emergenza siano neces-
J sarie per combattere innan

zitutto l'inflazione, per per
mettere la riconversione in
dustriale ed un diverso mec
canismo di sviluppo: ritengo 
no però che i sacrifici non si 
debbano chiedere solo ai ce
ti che sempre li hanno fatti. 
per cui alcune modifiche ai 
decreti si impongono per una 
più equa ripartizione del pre
lievo fiscale, respingendo al 
tempo stesso la politica dei 
due tempi, perché i sacrifici 
devono subito essere finaliz
zati verso la soluzione dei bi
sogni sociali più immediati: 
scuola, trasporti, sanità, as
sistenza. 

redditizio. A questo proposi
to esibisce la conoscenza di 
uno studio fornitogli da un 
« organismo tecnico della cui 
serietà non ha motivo di du-

contro a livello provinciale 
tra te forze politiche e sin
dacali per studiare una prò-
posta da avanzare in seda 
ministeriale per verificare la 
manodopera occupata nella 
miniera di Campiglio m in
dustria a partecipazione sta-
tale della zona ». 

La sortita dell'onorevole 
Danesi he provocato una du
ra reazione del Consiglio di 
fabbrica della miniera che 
consiglia all'onorevole demo
cristiano che « se può farà 
qualcosa lo faccia, ma smet' 
ta di sparare giudizi » e non 
chieda incontri che avrebbe
ro come risultato la liquida
zione della miniera. 

D'altra parte se l'onorevo-
bitare» «non si tratterà for- < le Danesi dimostra di cono-
se dell'* apprezzato » studio 
della Montedison risalente 
al '68? Se sì perché non dir
lo chiaramente? ) . Questo stu
dio lo induce ad una inevi-
bile quanto triste constata
zione: la zona di Campiglio 
è di scarso interesse da un 
punto di vista minerario, so
prattutto ai fini dello sfrut
tamento industriale. 

Mentre nel passato « il bas
so costo della manodopera 
rendeva accettabile la colti-
razione » oggi gli alti costi 
di gestione lo impediscono. 
Ci sarebbe la via della ri
cerca — ammette l'onorevole 
Danesi in via subordinata 
— ma una simile scelta com
porta investimenti elevatis
simi (alcuni miliardi) che 
certamente non possono 
rientrare in un ottica di ti
po industriale anche se pub-

I blica ». Unica strada pratica-

scere gii studi della Monte
dison ignora gli atti della 
recente conferenza di pro
duzione e di quella del feb
braio del 16. le valutazioni 
della proprietà circa lo sta
to dall'impianto di estrazio
ne di Campiglio, gli studi 
del professor Marianetti del
l'Università degli Studi di 
Pisa. Se avesse letto questi 
atti e questi studi l'onorevo
le sarebbe più cauto nel sot
toscrivere adesioni incondi
zionate alle conclusioni dei 
suoi «attendibili organismi 
tecnici». 

Invitiamo perciò Tonorevo-
le Danesi oltre ad una va
lutazione più attenta delle 
posizioni degli altri deputati 
della circoscrizione, degli Eu
ri locali, della Regione, del 
partiti politici (tra i quali 
la DC), a documentarti me
glio prima di dira la ama. . 

> 


